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ASPRITAZIONE BENBYOLA 


O IL DISCORSO 





po 





LI Uditi i commenti della Stampa, cre- 
diamo di non andare errati ritenendo 
come, dopo il Discorso, sia nel Paese 
“non sulo mantenuta, bensì anzi cro- 
‘sriuta l'aspeltazione bencuola verso i 
Ninistrì. Sinora almeno, la somma, delle 
ludi prevale sulle censure. I ciò perchè 
ìl Paese, come.assai. volte aflermamtao, 
non sembia-disposto ‘a cdite fisime di 
politica partigianeria. 

Il Presidente del Consiglio a Milano, 
avendo al fianco l'on, Nicotera, asserì 
essere (sfatti i partiti vecchi; quindi, 
tenuto conto del problema economica» 
finanziario-amministrativo che il Mini. 
| ‘stero è così avviato a risolvere, egli nun 
può supporre che tra la Rappresen= 
tanza Nazionale siagli per mancare, alle 
riapertura dell'aula di Montecitorio, 
quella aspeltazione bencuola ila cui, in 
| sieme ai. Colleghi, fu sinora confortato, 

Eppure, su questo punto, confessam- 
mo jeri di trovarci (ra È dubitanti! 
Prichè, se noi abbiam accettato in buona 
fede tutti i dati e'le concliiusioni cui 
venne il primo Ministro nel suo Di- 
scorso, veggiamo già da parti parecchie 
sorgere i confutatori e i censori, cui 
anima spirito di Opposizione inconcì- 
liubile, E, siccome preanunnciavasi, pre 
trebbe anche accadere che prima del 
8 novembre, giorno della riapertura 
del Parlamento, l'on. Crispi a Palermo 
tenesse altro Discorso per esaminare 
sotto diversi punti di vista, ‘e con non 
dubbii. scopì, l'opera del Governo. 
| Poi; malgrado il' corteggio ‘di Sena- 
tori e Deputati clie circondavano nel 
9 novembre l’on. di Rudinì a segno di 
adesione preventiva, fu rimarcata l' as- 
senza di troppì che pur avrebbere po- 
tuto trovarsi presenti. E se, appena ne 
corse vaga voce, respingemmo l’ ipotesi 
che la pattuglia de' Radicali capitanata 
dal Cavallotti avesse da’ aderire me- 
diante’ quel suo od &ltro rappresentante, 
dal linguaggio odierno de’ Giornali pom- 
posamente dicentisi organi della Derno- 
crazia, deduciamo che la memoria delle 
‘connivenze avveratesi nel 31 gennaio 

sono già svanite. E noi ce ne rallegria- 
: mo coi Ministri, perchè se hanno da 











rochieri 


NISINI fl star ritti, vorremmo che vi stessero 
eta N senza l'appoggio o l’ajuto de’ Radicali. 

E Per noi dunque, ammesse le buone 
Con.35 disposizioni generali del Paese a con- 


___ WAY tinuare l'aspettazione benevola a Ru- 
=" RI dini e Colleghi, ci è forza esprimere il 
dubbio se questa benevolenza sarà di- 
visa dalla Cameca elettiva per un tem- 


po lungo. Ed è perciò che, secondo noi, 
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TUTTO È BENE 
QUEL CHE: FINISCE IN BENE. 


"NOVELLA. 
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Fortunatamente, la gondola della 
principessa Veneranda si trovava pro- 
prio lì, fermata per l’impedimento dalle 
barche chioggiotte, attraverso le quali 
indarno forzavasi di uscire. 
Ser Giacomo, balzato dall'alto in 
basso, non pensò che a cadere il più 
decentemente possibile, pur raccoman- 
dandosi alla divina Provvidenza: e que- 
sta, prendendo l’onoratezza di un tanto 
uomo, di un padre di famiglia, di uno 
stimato negoziante nelle sue sante mani, 
si degnò di permettere che il buon vec- 
chio andasse a cadere ai piedi della 
principessa, nonchè di impedire ch’ egli 
ne guastusse l’ abbigliamento accurato 
Un magnifico cerchio, quale usavano an 
cora le nostre’ nonne. 

Nondimenbò, la principessa, molto nér. 
Vosa, mandò un ‘alto’strido di spavento, 
ed i monelli; affollatisi sulla riva, ap- 
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alla memorin, queste. sigtoro erano 
infutti munite dr ‘apparecchi olfattorii 
davvero sinisnrati. Pochi colpi di bi- 
sturi bastarona ‘per modificare l’ aspetto 
anormale di qu organi e prestar 
loro una linea pit :fortanata. Rei 
La chirurgia’ in' parola si occupa 
solo dei nasì po:taànghi 0 convessi ; 
trascura pi te È dei Nasi concavi: e 
Uroppo corti, Forse perchè il'problema 
è più difficile G'il’bisturi è più fatto 
per tagliare chie per ‘èggiungere, | ‘ 
Però non si devo'esclidere che un -bel 


rimane tuttora insoluta’ In questione 
parlamentare, 

Tuttavia quale effetto del Discorso, 
riguardo alle molteplici Opposizioni non 
ben chiarite sino ad oggi, potrebbe ac- 
cadere clie alle idee svolte dal primo 
Ministro sì opponessero altre idce, sì da 
servire da programma nelle, lotte della 
Camera clettiva., i 

Nessun Ministero ha mai respinto la 
convenienza d'una Opposizione che 
combatta per un programma proprio e 
ben definito; ciò che, per contrario, 
angustia. ed immisorisco la vita politica, 
sono le Opposizioni personali ed ainbi - 
ziose senza nobiltà e serietà di propo- 
siti. i 

Oggì, e per giorni parecchi, avremo 
sul Discorso le dispute del Giornalisino.: 
Ma dal 25 novembre ì attenzione no- 
stra sîirà diretta alle più autotevoli di- 
spute dell'aula legislativa, poichè rite- 
niamo che dagli Oppositori, senza ia- 
sciargli tregua, sì vorrà rispondere al 
l’on. Di Rudinì. 

Certo, noi preferiressimo che fosse 
prolungato lo stadio della aspellazione 
benevola, tanto per le generali dispo- 
sizioni favorevoli del. Paese, quanto «ri- 
Nlettendo all’ accoglienza ‘simpatica che, 
quasi uvunque all’ estero, fecesi al Di- 
scorso del primo Ministro. 












Del resto, l' Ameriea “non tiene ‘il 
primato in tal genete d’ operazioni : 
molto tempo fa, urgo francese, 
Btandin, rese fel pnamorati pra- 
ticando la reseca: ‘così "la chia- 
mano — d'una cal 
berante. î 

Vide un giorno 'Blà 
suo gabinetto tn giovinotto che gli di- 
chiarò non avere “speranza che în 
lui, risoluto di brudiarsi le’ cervella 
ove la chirùrgia non avesse potutò rî- 
mediare al suo male.” È 
B'andin, calmandolo;:lo ‘pregò di spie- 
garsi ‘ 

Il giovane gli raîcontò allora come 
fosse perdutamente ‘innamorato d’una 
ragazza la quale rifiutava ostinatamente 
e in modo assoluto dii ‘corrispondergli ; 
e come fa causa dell’ostinato rifiuto al- 
tra non fosse che la. forma disgraziata 
del suo naso. 

Questo naso ‘nfati 
carnoso nella parte:nyedia, presentava 
la curva particolare ‘designata sotto il 
nome di becco di corvo; ma esagerata e 
spinta a un grado. veramente ridicolo. 
Blandin respinse da prima ogni più 
lontana idea d’oper ne ; ‘cercò per- 
suadere il cliente. ch suo naso non 
era poi così spiacevole com’egli mo- 
strava di credere ;‘che: al postutto è 
preferibile un naso grande a un naso 
mingherlino, citandogli anche esempi di 
grandi nasi celebri. 

Tutto ‘inutile. 

-Jl chirurgo dovette 
alla disperazione del giovane, ben deciso 
di ammazzarsi se non gli riformava la 
curva del naso. * 

Risolse allora di eseguire la seguente 
operazione : con wna incisione condolta 
dalla radice alla base del naso scoprì 
ed isolò la cartilagine, ne'tagliò la parte 
esuberante e riunì poscia gl’integumenti 
mediante una cucitura. 

L’ operazione riuscì pienamente : la 








din entrare nel 












































prodigiosamente 
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CONFERENZA SETTIMANALE. 


Chirurgia estetica — Nasi troppo lunghi e 
nasi troppo grossi. È 


La chirurgia osa tutto. Noi la ve- 
diamo. aprire il ventre, perforare il 
cranio, purgare il cervello. S° incarica 
eziandio di correggere gli errori’ della 
natura e riformare quanto può nei no- 
stri lineamenti offendere le leggi del- 
l’ estetica. 

Abbiamo in mezzo alla faccia un'ap- 
pendice le cui deviazioni irregolari si 
prestano sovente alla beffa. Gli uni 
troppo lunga, gli altri troppo corta, 
altri ancora |’ hanno: troppo, carnosa. 
Si danno, è vero, ingegnosi aforismi e 
complimenti speciali creati a bella po- 
sta per consolazione :di coloro che sono 
affetti da tali ‘irregolari varietà del 
naso ; e bisogna contentarsene in man- 
canza di meglio. Ma vi sono dei casì 
pei quali non valgono proverbi od as- 
siomi; si darebbe allora non so che per 
cambiare il proprio col naso del vicino. 


‘ridottu a proporzioni che; la ragazza di- 
chiarò accettabilissime. ;._ 

Si fecero le nozze e può credersi, 
come nelle favole, che. avessero molti 
figli poichè Biandin soggiunge che non 
incontrò mai ammalato più riconoscente, 


Un chirurgo americano, mosso a 
compassione delle miserie nasali ‘ de’ 
suoi contemporanei, si presenta quale 
specialista raddrizzatore dei nasi: imper- 
fetti. 

In una memoria scientifica, suffra- 
gata da illustrazioni, si annuncia ‘ca- 
pace di rifare 1 nasi che non soddisfino 
i loro proprietari. E riferisce gli esempi 
di molte signore che, malcontente' del 
naso loro regalato dal cielo, recaronsi 
ad implorare il suo talento operatorio. 

A: giudicare dalle ‘fotografie ‘unite 


e questa non naturale, ma acquisita e 
dovuta all’ipertrofia della pelle e a glan- 
dule formatesi nella regione. Si riscon- 
tra specialmente nei grandi bevitori e 


almeno ce lo fa sapere il: dottore du 


viene stavolta la seguente osservazione: 

«Il soggetto, grande amatore del suceo 
di vite, non poteva ormai presentarsi 
nelle vie senza cagionare un assembra- 
mento : doveva uscire coprendosi il naso 


completo, La sua borsa era stata sfrut- 
tata da ‘più di un ciarlatano; il ‘cor 
teggio de’ suoi ammiratori ‘contava più 
di un cavaliere d’ industria, Ma la sua 
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plaudirono e batterono le mani, gioiosi. 
Uno spettacolo simile certo .nol.pote- , 
vano sì facilmente godere; tanto che si 
fermarono là finchè parve loro che le i 
risa e le grida potessero giungere fino 
allo sfortunato Ser Giacomo, portato 
troppo lentamente dalla principesca 
gendola attraverso la calca delle im- 
barcazioni rifugiatesi sul canale. 

La principessa Veneranda Gira, di 
nazionalità greca, era. una donna. sul- 
Petà della quale varia l’ opinione degli. 
storici di quell’ epoca : alcuni dei quali 
davanle sessanta, ed altri.solo quaranta 
anni, Ma aveva una figura robusta,.ri- 
gida, forse perchè opportunemente trat» 
tenuta dalle stecche di bulena collocate 
con rara intelligenza nel busto. 

Per compensare i danni di una tale ri- 
gidità, o fors’ anco per amore della leg- 
gerezza, ella condannava una parte delle 
sue attrattive; e per. sembrare. ancor, 
giovane e seducente, la nostra. princi- 
pessa agitava del continuo le braccia e 
il capo, in modo che non sì poteva ri- 
maner seduti vicino a lei ‘senza venir: 
colpiti 2d ogni momerito dal ‘suo ven» 
taglio o dalle piume onde si adornava 
il cappellino. * ; Ara 

A'parté ciò, ell’ era: buona; ‘ servizie- 
vole, generosa fino alla ‘prodigalità, ro- 
mantica, supérstiziosa; credenzona, ‘de- 
bole, Un ritratto, ci -pare, | abbastanza 


colì era uscita pura ed «incontaminata, 
grazie ad una freddezza eccessiva d'or» 
ganismo che le puerilità della: civetteria 


durla propriamente allo stato cronico, 
Ser Giacomo Spada, sènZa’ ‘contrad- 


ricco negoziante di seterie ‘che vivesse 
in Venezia: uno di que’ veri anfibii 
che preferiscono la loro isola di marmi 
ad ogni altro angolo della terra, uno 
di que’ crostacei: che ‘mon: hanno ‘ab- 
bandonato mai il loro scoglio,-‘da essi 
ritenuto la parte più met'avigliosa’ del 
creato, sebbene null altrò “abbiano mai 
veduto in tutta la loro vita; sì 
derebbero mancare all’ at 
rispetto ch’ essi devono ‘al loro nido, 
se 'cercassero di acquistare la metioma 
conoscenza: di quanto -esiste ‘al di là 









dove hanno ricevuto il sacro' battesimo, 
dove avranno il loro sepolcro. Egli' sì 





non 





mai posto piede in 'terrafermi 
essersi mai a 
Vero 








IMMERCIALE - LETTERARIO. 


All’Rifcola e presso i tabarcai.ilì Morcatovecchio, Pissra V. KR. è Via Nualolo Mac! 
































tilagine troppo esu-. 












piegarsi davanti. 


cicatrice lineare era invisibile e il naso © 


Vi ha un’altra deformazione del naso, : 


non è rara, a quanto pare, nel Belgio ; . 


Prè di Bruxelles e da quì appunto ci | 


virtù ognora ‘da tanto formidabili peri- * 


non facevano che aumentare sì da ri- 


dizione, era .il più noto e‘stimabile e , 


del ristretto orizzonte. dove sono-nati, ì 


vantava; - per: esempio, di non avere. 


1 Nceroiogle, 

Ai Mograziaranito 000, 
si ricovono nnicamon=, 
to progso L'Ufficio di 
Aiuminfstrazione, VÎ 

' Gorglit, Bai 








mm 
col fazzoletto, Era una condizione. ine 
tollerabile e sì recò dal dottore du Prè 
‘ perchè questi trovasse il modo di met- 
torci un termine, 1 

Il naso, dice. il dottore, presentava la 
forma d’un pomo solcato da profondi 
crepacci e ricoperto di cnormi gemme 
carnose con tutti i colori dell’ arcoba- 
leno; queste gemme davano 1’ assalto 
alle ciglia e ripiovevano come altrettante 
stalattiti verso la bocca celando com- 
pletamente e ricoprendo. 1’ orificio delle 
narici; in una parola l'elefantiasi a- 
veva trasformato quel povero naso in 
una tromba soda e corta, pachidermica, 
dall'aspetto il più: ridicolo». -. 

Il trattamento ordinario di tale de- 
formità consiste nel cauterizzare con 
ferro. rovente ciascuna delle gemme e- 
suberanti, Trattamento lungo, doloroso 
e non sempre eflicace. ll signor du' Prè 
risolse d'impiegare un mezzo più spiccio 
e radicale. i 

Addormentò l’ammalato e con bene 
affilato bisturì trinciò su quella massa 
nasale una serie di tagli, cume si fa- 
rebbe. di un melone, Tagliò ‘fanto che 
fosse. necessario. per restituire al naso 
la forma primitiva, Ciò che restava cau- 
terizzò, riunì, cucì. Non si ebbe la mini- 
ma traccia di suppurazione, Dupo cinque 
giorni le piaghe erano del tutto cica- 
trizzato. 

Due "mesi dopo, il naso ripigliava le 
sue dimensioni normali; i solchi ‘e le 
gemme erano scomparsi, quelle in ispe- 
cie che pendevano davanti le narici tra- 
sformando l'organo in uno strumentu 
orribile a vedersi.e ridicolo ad un tempo; 
le cicatrici si avvertivano appena e il 
soggetto poteva tranquillamente passare 
per le vie di Bruxelles, senza trascinarsi 
dietro una turba di concittadini. 

Ecco un avvenire. pieno di speranza 
pei nasi irregolari. Nulla c’ impedisce 
anzi di prevedere nelle lontananze . del 
ventesimo secolo un'epoca in cui la 
moda farà cambiare le forme del naso 
come quelle dei cappelli e în cui, se- 
condo i capricci del momento, tuta 
la gente di mondo porterà il naso greco 
o romano, come.sì portano oggi le ac- 
conciature alla greca. 

Il saputello di Redazione. 


I giornali esteri e il discorso Rudini. 


Bruxelles, 10. Tutti i giornali consa- 
crano lunghi articoli d’elogio al di- 
scorso . di Rudinì gonsiderandolo come 
una splendida manifestazione pacifica 
ed essere improntato ‘alla più grande 
franchezza. 

Parigi, 11. La Republique dice che 
Rudini continua a giustificare gli ap- 
i prezzamenti favorevoli che accolsero i 
i primi atti del suo ministero. A_ Milano 
| parlò da uomo di'Statò' e' da' diploma- 







































inione: degli 'alléati 
l'imenté essere ‘seghita ‘da un d 
elle loro relazioni - colle ‘altr 
Il carattere delia "triplice “al 
o 





to di fialferma 
iper la sicurezza della pace’ 
rapporti amichévoli con titti 
‘Germania e l'Austria-Ungheria 
con soddisfazione’ l’intervista di 








nioni erronee ‘sparse hei' ‘circo 
danno degli schiarimenti ‘siig] 
solutamente' pacifici dellà .tri 
leanza. = 
Pietrobu go, 11. Il Nuovo Tempi 
che tutto i! discorso di Rudinì è. 
quillante e }e dichiarazioni sulla pi 
internazionale sono assolutamenté 
rette. ae 
Il Novosti e il Journal de SaintPi 
sbourg rilevano le dichiarazioni di 
) relativamente ‘alla pace; ea) 
ni dell’Italia colla Russia € 
Francia. Il Novosti osserva’ che 
generali delia politica italiana’ 
immutate. Il Journal de’ Saint 
sbourg non fa commenti. 






































completo accordo colle potenze,. 
nei voti e nel desiderio,; di; mante 
la.pace in Europa, nonchè le assic 
zioni pacifiche da parte di'tutti i, 
netti. Sebbene i pericoli della,situaziò 
politica in Europa non siapo elimina 
e .gli armamenti generali non 
cessati, l'imperatore spera che il bisogno. 
universale, di pace giungerà finali È 
ad assicurare lo scopo della pace s 
L’imperatore espresse il i 
che. gli sia riservata la sorte, 
annunziare ai suoi popoli, con un 
messaggio, che le inquietudini rélati 
vamente alla pace minacciata ..sono, fi- 
nite. Soggiunse che il governo limitò, 
bilanci per l’esercito e per la, mari 
del 4892 ai ‘bisogni improrogabili 
viando parecchie importantissime spese; 
Disse infine che la Bosnia ‘e l' Erze 
govina progrediscono sempre più. .I 
discorso dell’ imperatore fu vivamente: 
applaudito, specialmente sui punti 
lativi alla pace. È Mei 



















































tico avente la coscienza della respon- 
sabilità del potere. La Republique loda 
le dichiarazioni relative ‘alle feste di 
Nizza ed alla questione ecclesiastica, ma 
! dice che gli elogi tributati alla triplice 
| alleanza stonano cal resto del discorso. 
Tuttavia, non ‘abbiamo nessun diritto 
di dubitare della sincerità delle dichia- 
razioni pacifiche. ; 
iL’ Estafette dice che Rudinì pronunciò 
un discorso molto savio e molto. mode- 
‘ rato e che non si presta ad equivoti, 
‘ salvo in ciò che concerne lo statu quo 
nel Mediterraneo. ; 

Vienna, 11. Il Fremdenblalt, parlando 
n i sl 
dove, a’ dì nostri, si sono ‘faiti i giar- 
: dini di Venezia. Nondimeno, Ser Gia- 
como conosceva tutti i secreti. del suo 
commercio ; egli sapeva appuntino in 
quale isolotto dell'Arcipelago ed in 
* qual villaggio dellà Calabria crescevano 
i più rigogliosi gelsi e si ‘ottenevano i 
bozzoli più splendidi : ma-le sue -cogni» 
‘ zioni del mondo finivano* a questo 
i punto. E dei quadrupedi, euli non di- 
stingueva ‘che î ‘cani e i gatti ; mentre 
conosceva il buve soltanto per. avere 
veduti i pezzi appesiin qualche beé- 
cheria. Dei ‘cavalli, poi: molto strana 
| idea egli aveva, rimastagli impressa 

per averne veduti in due solenni cir- 
: costanze della sua vita: quando, per 
divertire il ‘popolo, l’ eccellentissimo 
senato aveva permesso a delle compii-' 
gnie acrobatiche di prodursi sulla Riva 
degli Schiavoni. i 

Ma que’ destrieri comparivano al 
È pubblico sì ‘stranamente - bardamentat 
che Ser. Giacomo — e non era-il solo: 
i — aveva potuto pensare, ia lor criniera. 
i essere naturalmente intrecciata con fi 
È d’oro e d’argento. Quanto ai ciufli. di 





























Le interpellanze givinte alla presi 
denza della Camera arrivano -al' cen- 
tinaio. Negli ultimi ‘tre  giori i 
presentafono sessanta. It ‘Mi 
accetterà tutte, î 
LATI RIZZI TA 
dinario portato dalla terra-ferma 
di più bello e grazioso. . 

D'altronde, Ser Giacomo :class 
i cavalli nella stessa famiglia. de” 
nè'sono molti anni che :ancora:&:era' 
gente a Venezia la quale noù conosteva 
«il cavallo sotto altro nome» ch Ò 
- senza corni. $ È 
ll nostro rispettabile. Ser' Giaco! 
‘era diffidente all’ eccesso ndo 
trattava di arrischiare uno zecéhi 
qualche affare : ‘éredule’ come, un; fans" 
ciulio e capace di di 
sapevasi colpire la sun immaginazioni 
da unn vita fisicamente poco: attiva. 
reso molto impressionabile ; laborioso 
ed attivo, ma indilferente.a. tutti 
dimenti che procurar ‘gli pi 
sue ricchezze ; adoratore del. dio: zec- 
chino e dilettante di musica;-benchè: 
avesse una voce falsa e: nonindovi 
nasse mai.il tempo neanche: per.casi 
di: carattere. dolce.’ pieghevole, :. abb: 
stanza furbo per accontentare la: 
pria avarizia senza troppo .irritare-unà 
donna :fas; jiicome; sarehb , 
capiicé di dé 
é!1' altra : al diavolo 5 
non dissimile! da - que 
stici dellà'sua patria: 
un'po’ della matura: d 
di’ quella: deli uo 








































































































pènne rosse e verdi e:gialle one: li si 

coronava, nessun -dubbio che proprio: 
# nascevano e erescevano- sui loro capi ;' 
e Ser Giacomo, nel «descrivere ‘alla..fa 
miglia il‘cavallo, dichiarava che un tal 


ornamento era quanto animale-straor> 


















Maserati mcr clioa 


: © Gli orrori del brigantaggio a Cuba 


* Scrivono da Cuba: 
. Il famigerato bandito Manuel Garcia 
ha commesso un nuovo arrendo delitto. 

Una famiglia, composta di due coniugi 
& e quattro figli, si trovò nella neces- 
i sità di avvisare le autorità di Qui- 
vican: che nei dintorni della sua fattoria 
detta «Camformidad» vagnva una mano 
di banditi, capitanata dal Garcia. 
© I Sindaco di Quivican ospitò l’im- 
paurita famiglia in casa sua e mandò 
a cercare le guardie civili. Senonchè i 
; componenti quella famiglia credettero 
n meglio abbandonare la casa del sindaco 

per rifugiarsi in quella dun amico sita 

un po’ fhori del paese. Non 1° avessero 
i mai fatto, chè poco dopo il loro arrivo 
- capitò lì Manuel Garcia in persona, con 
i “due uomini! Il bandito intimò a tutti 
di entrare nella sala, e disse quindi a 
tutti con voce spaventosa : « Coricatevi 
tutti colla bocca a terra ». Essi, ch'erano 
in seì, obbedirono, Allora il masnadiero 
s'avvicind a Pastor Hernandez, capo 
della suddett@ famiglia, e lo crivellò di 
pugnalate, lasciandogli la testa unita al 
tronco solo per un lembo di pelle. 

Nel frattempo un altro bandito af- 
ferrò la moglie di lui per un braccio 6 
Ja uccise con due colpi di pugnale alla 
.testa. Ella gridò: «Oh poveri miei fi- 
glivoletti! » 
si — Imparerete a parlare — disse Gar- 
i cia — e immersa una lettera nel san- 
È gue della donna, soggiunse verso Josè 
Cabrero, che era lì ‘hocconi sul pavi- 
mento: Alzati e porta questa lettera al 
sindaco di Quivican. 

La donna si chiamava Concepcion 
Alvarez ed era incinta di cinque mesi. 
:* Manuel Garcia, l'assassino, ha scritto 
ina, lettera ai giornali in cui narra che 
l'uomo ticciso, benchè da lui beneficato, 
lo aveva denunziato all’ autorità, e che 
la donna era la più impegnata a ven- 
derlo. «E la prima volta che faccio 
questo ad una signora; ma quella non 
era una signora ». 

La lettera di Garcia è un tristo e 
curioso documento della bestia umana. 


-_- Congresso internazionale per la pace, 
Roma, 11. Oggi si è inaugurato so- 
; lennemente nella grande aula del Cam- 
i: pidoglio il Congresso internazionale della 
. î°. pace 
ù Numerosi congressisti erano presenti, 
Tra le bandiere notasi una della So- 
- cietà ‘femminile di Londra per la pace. 
‘Molte città italiane e straniere sono 
* rappresentate. 
: AI banco della presidenza stanno 
‘Biancheri, Bonacci, Ruspoli e altri mem- 
bri del Comitato. 
«L'assessore Bonacci, salutò con un 
‘applaudito discorso i ‘congressisti in 
nomè di Roma. 
Indi, pure applaudito, l'on. Bonghi 
pronunziò il discorso inaugurale: 
©, '° Aécennato allo scopo sublime e pra- 
; tico: dei lavori della Società per la pace 
e dei trionfi recenti dell’arbitrato inter- 
nazionale, e confutati quelli che tacciano 
di ‘utopia il movimento per la pace, sog- 
- giunse che il nostro secolo ha incomin- 
‘ciato col grido di fratellanza mentre po- 
scia risuonò il grido di nazionalità : ma 
ché il primo è più grande del ‘secondo. 
«Cercheremo conciliarci, anche facendo 
trionfare l’ideale cristiano, basato ap- 
‘punto sull'unità, sull’uguaglianza, sulla 
fratellanza delle nazionalità » 
L'on. Bonghi parlò in francese, viva- 
mente applaudito. i 
. Parlarono poscia la baronessa Suttner 
‘austriaca, Du-Commun svizzero, Ber- 
nandot francese, Wasseau belga, Dettor- 
res spagnuolo, Sturge inglese, Howard 
americano. 
La baronessa Suttner, scrittrice au- 
striaca, parlò in francese correttissimo. 
Ella è delegata da tutti i gruppi an- 
striaci. Fu interrotta da frequenti ap» 
plausi. Applaudiro»si anche delle di- 
chiarazioni, che non si sarebbero la- 
. Bciate passare ad un uomo senza pro- 

| testare. Disse cioè che i delegati au- 
striaci non permetteranno che si sul- 
levino questioni di nazionalità, altri- 
menti lascieranno la sala, lasciando la 
responsabilità ad altri dell' insuccesso 
della conferenza. Lesse molte lettere’ 
di adesione di scienziati tedeschi Hae- 
cked, Spielhagen, Buckner, Max Nordau, 
che. esitenendo i risultati del Congresso 
non immediati, credono però non tarde- 
« ranno ad essere evidenti, 










































































nevrino, si è acclamato fra gli applausi 
‘ Bonghi presidente del Congresso : e 
.su ‘proposta di Moneta si è deferito 
allo stesso Bonghi l’incarico di com- 
pletare l'ufficio di presidenza. 

Domattina ha luogo la prima seduta 
dei Congresso. 

‘I delegati austriaci, svizzeri, e inglesi 
decisero di non lasciare che si solle- 
vino questioni di nazionalità. 

Temesi che nasceranno vari 
denti. 


i 


+ Censura: preventiva a. Massaua, 
“> L'avvocato. fiscale militare di Massaua 
“ordinò alia direzione del Corriere Eri- 
freo di depositare al suo ufficio una 
copia del giornale, prima che sia messo 
‘+ in vendita, per potersi opporre alla ven- 
dita stesse, quando il creda, . 


inci- 





«Sulla proposta di Du Commun, gi.. 


Cronaca Provinciale. 


L'inaugurazione 
di una strada. 
Spillmborgo, {L novembre. 

Con 1° acuto ingegno e con la splen- 
dida liberalità dell’uomo cho sa gua» 
dagnar molto © spender molto e bene, 
il nostro egregio cav. Giacomo Ceconi 
nob. di Montcecon ha testò ultimata la 
sua strada alpina alla quale appose il 
norme di ‘Regina Margherita. Nel giorno 
di sabato p. v. 14 corrente seguirà la 
ufficiale inaugurazione. 

Il Cecanì ha diramati gl' inviti alle 
autorità della Provincia. Con treno spo- 
ciale gl’invitati arriveranno alle ore 9 
ant, del 14 sabbato alla stazione di Ca- 
sarsa ; e di là con appositi veicoli a,Spi- 
limbergo, Quivi troveranno pronta re- 
fezione all’ albergo Trevisini; dopo la 
quale, con nuovi mezzi di trasporto, via 
per gli ammirati clivi di Valeriano e di 
Pinzano riusciranno alla borgata di 
Casiacco e di là percorrendo la nuova 
strada giungeranno al palazzo di Villa 
Ceconì, Alle ore 7 pom. vi sarà il pranzo 
ufficiale, dopo il quale un distinto piro- 
tecnico darà fantastiche forme a quelle 
vergini montagne con isvariati fuochi 
artificiali, L. P. 

Canale, lî novembre. 

La redente valle d’ Arzino si scuote: 
essa aspetta con febbrile ansietà l'av- 
«venturato giorno 44 novembre p. v. in 
cui si farà l’inaugnrazione della non mai 
abbastanza ammirata strada Regina 
Margherita, la quaie, come una bianca 
biscia, passa fra le aride gole di questi 
monti, quasi sfidando i mille dirupi e 

! burroni, e quanti ostacoli lia potuto op- 
Ì porle il sonante e rovinoso torrente 
| Arzino, È 

Gli operai della strada lavorano ala- 

cremente per darle l’ultima pulitura, 
* dìrei quasi che le stanno spargendo il 
viso di polvere cipria, come a sposa 
che s’ apparecchia alle nozze. 

Con non meno ardore poi si lavora 

! per gli apparecchi della festa, la quale 
! sarà onorata dalla presenza delle spet- 
tabili Autorità della Provincia, da illu- 
stri personaggi dî fuori, nonchè da rap- 
presentanti la Stampa. Già si stanno 
apprestando archi trionfali di buon gu- 
sto in diversi punti lungo la strada sino 
. alla Villa Ceconi. Questa poî sarà con 
gusto squisito illuminata ed abbellita 
con emblemi e trasparenti .dal bravis- 
simo quanto modesto pittore Barazzutti 
, di Gemona, 


La sera verso le sei ngli illustri o- 


i 
spiti della Villa Ceconi il noto pirotec- 
uico sig. Stefan di Vittorio farà mostra 
dalla sua valentia coll’accensione d'una 
brillantissima macchina di fuochi, tra i 
quali un bellissimo capriccio d'occasione, 

Le più alte vette dei monti che 
coronano questa Valle, illuminate’ da 
grandi fuochi di accese cataste di legna, 
offriranno contemporareamente un 
nuovo ed imponente spettacolo. 

Pieno della più giusta letizia pel 
fausto evento, questo popolo presenterà 
in tal giorno al benemerito cav. Giaà- 
como de Ceconi un tenue pegno’ della 
sua profonda riconoscenza, - Ja ‘quale 
passerà come un santo retaggio ai fu- 
turi nepoti. Un” abbonato. 

Povera maestrina! ‘ 
Palmanova, novembre. 

Nel paesello di :X ... vè, tra le altre, 
una stanzaceia a pian terreno, priva 
d’aria e di luce, con due sole feritoie 
che vorrebbero essere finestre, e che 
danno sul cimitero. Sono al livello del 
suolo di questo, in modo che quando 
piove, P acqua pantanosa entra nella 
stanza e la converte in una palude. — 

| Le pareti sono scrostate, ‘nere, ed .agli 
angoli verdi pel salnitro e la muffa.. — 
Allesterno, da un lato, addossato al muro 
un mucchio di letame, e nell’interno 
' È "i onto A 
; pochi banchi preistorici, due cartelloni, 
un tavolo, uno scanno, un trespolo, un 
{ enorme Crocefisso, un' centinaio e più di 
! bimbi lucidi, cenciosi che gelano nel- 
‘l'inverno in quella stanzaccia fredda 
| come un serbatoio di ghiaccio, e. .nell’e- 
‘state vegetano in compagnia della mufla. 
È la scuola. ) : 

In codesta stanzaccia conobbi una ra 
“gazza tra i 48 e i 20 anni, bella, coi ca- 
pelli corvini, occhi vivaci e scintillanti, 
una carina gentile, delicata : la maestra. 
— Figlia di un prode ufficiale morto da 
qualche anno e. che aveva combaltuto 
sui falminati colli di Custozza nel 1866, 
al fianco del prode generale Revs de 
Villerey. Aveva veduto morire il suo ge- 
nerale nelle braccia del figlio, poi egli 
pure era caduto ferito la una palla au- 
striaca. — La maestrina era uscita dalla 
scuola normale di S.... con una splen- 
dida patente, con mille sogni nel cuore. 
Vivere nella falange dei maestri, pio- 
nieri della civiltà, aiutanti del progresso, 
primi cittadini dello Stato, vivere. fra 
bambini innocenti, insegnar loro a ‘bal- 
bettare le prime sillabe, plasmare la'na- 
tura umana, essere di sollievo alla pro- 
pria famiglia: era felice. — Ma presto 
doveva provare le amarezze che arricchi- 
scono la vita del maestro. — Respinta 
da diversi Comuni poichè priva di pro- 
tezioni, aveva finalmente trovato il posto 
di x... ed era stata nominata perchè il 
consigliere anziano, vecchio commilitone 
dei padre della maestrina, aveva brigato 
tanto presso i colleghi, 








maes unque,: sbalzata: colà, 
aveva portato nà nota’ <gala. in quel 
romitaggio, s'ém riereduta folico: ma 
in seguito avova dovuto assistere giorna 
per giorno, ora per ora, minuto per. 
minuto alla perdita delle sue più care- 
speranze, al tramonto dei. suoi; idcali.: 
Era macstra, e tanto basta, poichò'mao- 
siro è sinonimo di sventura. La mae- 
stra italiana se brutta è porsoguitata ; 
se dotata di bellezza e d’ onestà, pregi | 
che formano È ornamento delle altre 
fanciullo, va soggetta a tervibili porse» 
euzioni, aì più grandi dei mali. 

Da prima i villani di X... avevano 
fatto segno În loro maestrina a oquivoci 
sorrisi, a sarcasmi, perchè essi non ve- 
devano nella forastiera che la donni 
perduta, poì il prete lurido e tabaccnso 
della parrocchia, aveva incominciato a 
perseguitarla perchè non aveva voluto 
mutare il suo nome di S... non com- 
preso nelle Litanie, in quello più dolce 
di Maria, la gran Madre di Dio. 3' era 
sparsa qualche calunnia, } Esattore le 
aveva ne lo stipendio, e qualche 
signorotto ebbro di vino e di comando 
le aveva fatto delle proposte disoneste; 
Aveva sofferto molto, aveva pianto, a: 
veva vinto, ma era sconfortata, L'Au- 
torità scolastica, saputa ogni cosa, aveva 


? prudentemente taciuto per non gua: 


starsi col Sindaco. E così li buona 
maestrina dannata ad una vita di soli! 
tudine, di stenti e di sacrifici, nel fiore 
degli anni, quando le più care speranze 
crescono nel cuore come fiorellini sul 
prato al bacio della primavera, disillusa; 
aveva gettato tutta sè stessa nella’ 
scuola, s'era ripromessa qualche con- 
forto, ma non trovava ‘che amarezze. 
Qualche persona la consigliava ad ab- 
bandonare .il paese; ma dove andare? 
Lasciare il certo per l’incerto? E .poi 
a casa ci aveva la mamma malata, un 
fratello senza impiego, ed avevano» bi- 
sogno del suo aiuto. 

Un giorno io pure confortai 'îa mae- 


‘strina e le dissi di sperare in un av- 


venire migliore. i : 
Sì, mi rispose, ormai ci sono avvezza, 
sono rassegnata ed attingo forza dagli: 
esempi . della  Pietrabissi, della Pres. 
senda, della Donati e di tante alire. — 
La salutaî, e strettale la mano piccola 
e bianca, lasciai quella stanza dello stu- 
dio, della rassegnazione, dell’ onestà, 
del sacrificio, con un senso di sincera 
ammirazione e di profonda melanconia 
E pensai tra me: queste sono le mae- 
stre e non quelle deseritteci da Ed- 
mondo de Amicis. . 
Sono molte le maestre che vivono 
come quella di X... e ci sono anche le 
martiri. La Pietrabissi che colla morte 
sfugge alle disoneste persecuzioni, la 
Odi ia Orrigoni che per sua sventura 
bellissima, s’ avvelena per isfuggire alle 
seduzioni, 1 Amalia Vitali che, umiliata, 
si precipita dal campanile, e la Donati? 
Povera Italia! Innocente come i par- 
goli della sua scuola, bella come la 
virtù, d'animo forte come l'acciaio, 
non può sopravvivere alla calunnia, e 
preferisce morire nel fondo limaccioso 
d’una gora, e muore purissima. 


Una citazione zoruttiana a 


proposito di lavori stradali. 

Ci scrivono dal Comune di Arta: ‘ 

Un murador schiapin i 

Ai fabricave un for a un contadin, 

Finit apene, lu sinfì a erocà: 

AI capiss che l'è in anda di colà, 

E stand là dentri e” si tache a sberla: 

— 0e, paron, dnimi prest chell che mi vent 

E il paron: — Va dutt ben, 

Ma zà clie olèz che us pai, 

Prin saltait i HA, che il fole us trai! 

Hl murador lè in p ne; 

Tignì no "1 pò plui su il for en la schene, 

E al devi salià fur, 

E il forr al va in sconquass subit daur. - 

— 'O me la imaginavi— * 

Dis il paron -— puar mai me se us pajavi! 

— Ves di pajami istess, — l’altri rispuind, 

— Porcè che hai fatt il for, e fait, no intind 

Di jessimi impegnat, 

Che al vess vud di dura 1’ oternitat. 

Così scriveva messer Pietro ‘Zorutti. 
Però siccome non tutti i lettori della 
Patria sono obbligati a capire questo 
latino, lo tradurremo in volgare. 

Vuol dire che un appaltatore stradale, 
in un paese che si. chiama. Cedarcig, 
costruendo un tronco di strada. verso 
un altro paese che si appella Incarojo 
(località che si trovano nel regno di... 
Ma - rocco), ha firato su in un certo 
punto un murazzo a secco, supponiamo, 
per un’ estesa di metri 100, di tre metri 
in media d’ altezza. ; 

Mentre l’ impresa sta proseguendo il 
lavoro da un’ altra parte, Je prime piogge 
della scursa primavera hanno prodotto 
un forurcolo nel corpo del .murazzo 
sullodato, facendo capire che con un’al- 
tra pioggia sarebbe naturalmente suc- 
cessa una «esplosione. 

Fra parentesi, nella stesa .primavera 
fu di passaggio per colà una brigata 
di... mandarini.., provenienti dalia ca- 
pitale ; erano diretti. per emettere un 
parere se con l'erezione di un albergo 
temporalesco si fosse :0 non si fosse 
sconfinato lungo il margine di detta 
strada, . 

In quella occasione è probabile che 
abbiano veduto ‘anehe loro il foruncolo 
del murazzo, ed anche le crepe... peri- 
metrali e che... ma non vogliamo arri- 
schiare altre.suppurazioni. In poche pa- 
role il tronco di strada prospiciente il 











collaudato fino d' allora ; intanto. Il ‘fo-.{ 
runcolo è venuto a supposizione lascinndo 
nel murazzo uno squarcio di 30 metri. 

Si domanda: nei ‘nostri paesi a chi 
toccherebbe di rifarlo ? Naturalmente a 
chi aveva l'impresa di erigerlo, e farlo 
bene, anche ammettendo che rion avesse 
a durare l'eternità, Ma iu quei pnesi 
là, vedete, non è così; anzi c'è stato 
già un ordine, anzi duo ordini fulmi- 
nanti alla stazione di dovere indilata- - 
mente rimettere a suo spese il. mu- 
razzo in istalo pristino, sotto minaccia 
di eseguire Popera d'ufficio, esonerando 
così l’impresario da ugui ulteriore re- 
sponsabilità, trattandosi di opera prov» 
visoriamente già collaudata. . 

Così nel paese di Ma - roteo! 











E il Comune?.. fi Comune non, si gia (o È 
cosa farà: mr certo farà bene a (ute- ; È Ì La al SOTA Rama dio 4 
i Tramonta » "% 4,27 


lare i propri interessi con tutti i modi 

che sono in suo potere. : 
Noi, carnici, siamo pur troppo avvez- 

zati male: abbiamo avuto |’ immortale 


ingegner Lupo che ci ha cusì bene pie- | 
gati e ricurvati dal Fella a Tolmezzo, ' 
tanto che di meglio e di più: non si j — 17. 41. 


avrebbe potuto desiderare; ma. non 
siamo incontentabili e non pretendiamo 
che tutti i genii sì riserbino per no- 
ialtri. E difatti, nel caso di un altro 
lavoro consìmile franante appena co- 
struito, dovremmo dichiarare immortale 
anche l’ ingegnere che lo dirigesse. 

E poco male sarchbe, se le angariate 
tasche dei contribuenti non fossero 
| chiamate a pagare la spesa di tante 
glorie. Un contribuente 


Bollettino i 

dell’ Istruzione pubblica 
|, Crosara venne nominato reggente 
la cattedra di matematica alla scuola 
tecnica di Cividale; Perotti, reggente 
.la cattedra di storia pure a Cividale. 

Per aumento di stipendio venne e- 
messo un mandate di lire 22661 per la 
nostra provincia. 


La morte di un artista. 


Da Cividale ci perviene l'annuncio, ,. 
esservi morto il: distinto pittore Carlo * 
Gargacini, premiato in talune esposi- * 


zioni per suoi schizzi di lavori decora- 
tivi 

Oggi seguiranno i funerali; in Civi- 
dale, alle tre pom. 

Due morti accidentali. 

In Arba (Maniago), De Atina Gio- 
vanni Battista, passando per un balla- 
tejo dell'altezza di. 3 metri, cadde nel 
sottostanie cortile ‘e rimase cadavere, 

— In Erto Casso, Maria Corona, 
mentre raccoglieva foglie în prossimità 
d’un burrone, vi precipitò, riportando, 
tali ferite che die ore dopo moriva. 

Appiceato incendio. 

* Uno sconosciuto fu visto ‘aggirarsi 
con un lume, l’altra sera, in un bosco 
privato, in quel di Risiutta. TI bosco 
prendeva poi fuoco : ed i proprietari di 
esso Carlo Rizzi, Angelo Danelutti, Carlo 
Delta Mea e_qualche altre, restarono 
danneggiati per lire ‘550. 





Un palazzo. in fiamme, 


Venezia, 12. Iersera, dopo -le 10, un 
grande chiarore rossastro illuminò si- 
nistramente il Canalazzo da Ca’ Foscari 
a S. Marco. 3 

La gente in folla correva verso l'ac- 
cademia di Belle Arti. Ivi, dal ponte di 
ferro, si vedeva l'incendio in tutta la 
sua forza. © 

Bruciava interamente il tetto del pa- 
lazzo Durazzo — detto anche dell’Am- 
basciatore. 

La travatura era ridotta un vasto in- 

candescente braciere, che gettava al 
cielo nuvole di fiamme di scintille e di 
fumo rossastro, 
. I palazzo Durazzo — uno dei meno 
insigni per architettura del Canal Grande 
— fu detto dell'Ambasciatore, perchè 
“nel secolo XVIH era sede dell'amba- 
sciata dell'Imperatore, 

E” una costruziune del XV secolo — 
e lo renduno caratteristico due: belle 
statue, che si credono di Antonio Rizzo. 

Il palazzo Durazzo è bra proprietà 
dei pittore cav. ‘Pietro Roi,,chè vi a- 
bita. Un altro appartamento è occupato 
dal generale Bassecourt — e altre ‘fa- 
miglie occupano gli altri ; 

It generate Bassecourt al momento 

deli’ incendio era in casa. 
. Pare che una stufa nbbia comunicato 
il fuoco alla travatura del tetto; che 
per le vecchie travi e tavole sostenenti 
le tegole, si sia fatto strada lentamente, 
finché alle 10 divampò terribile e ge- 
nerale. . 

Le fiamme uscivano fra dense nuvole 
di fumo dagli abbaini : poco dopo, quaitdo 
non erano ancora sul posto i pompieri, 
il tetto crollava con enorme fracasso. 

Dopo le 141 14 le fiamme eranò pres- 
sochè domate, e i pompieri si occupa- 
vano ad abbattere i muri degli ‘abbaini 
e le travi pericolanti, a spegn'ere com- 
pletamente il fuoco, che si riaccendeva 
quà e là: quantunque il tempo pinvoso 
abbia fortunatamente tolto ìl pericolo” 
che l'incendio si comunicasse alle’ case 
vicine e al pianò inferiore. . 

._ Il danno deve essere relativamente 
arte, perchè si rende necessaria ‘la ri. 
costruzione completa del tetta e ‘degli’ 


foruncolo si pretende che sia stato ' accessorii : 











NEI 12 Novembre 1891 


‘ credero di essere li Ji per fare una con- 


.; Son tali le prove raccolte u di lui carico 


























































































“Cronaca Cittadina, © 
Bollettino! Heicorologi o 
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CHI È L' ASSASSINO. 
Stamottina: si era sparsa:la voce che 
il.Federico Magistris. avesse. confessato 
, di essere autore dell’ assassinio consu: 
mato sulla persona ‘di Pietro Mons, 
La notizia non è vera. . 

Il ‘Federico Magistris lasciò più volle 
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fessione ‘ma non la fece mai, finora, 
forse per riguardi “a personè cui deve 
ancora egli serbare affetto ‘e venera. 
zione. Forse, confesserà : ma comunque, 


che non c’è più nessun dabbio essere 
“egli ‘stato l'assassino, 3 
Sul cappotto, si rinvennero traccie 
dli macchie molto probabilmente san- 
guigne : diciamo ‘molto probabilmente, 
per essere prudenti ; deciderà la perizia 
chimica in modo indubbio. 
‘L'istruttoria del ‘processo, per parie 
del sulerte ed ‘intelligente giudice dott. 
Ballico, è, si può. diré, finita: tutto 
quanto più importava di raccogliere, 
fu raccolto : le .circostanze che ancora 
possono venir in. luce, son : circostanze 
di contorno, come-si dice. . 
It Magistris, appena; compiuto il. mi- 
sfatto, tentò di .progurarsi l'alibi ‘col 
farsi vedere dal vigile urbano. Luigi 
Moretti, poi si recò a dormire. Alle nove 
e tre quarti, come testifieà l'oste del Pu- 
gliese vicino al quarticré ‘abitato dal 
Magistris, questi rintasava. Alle dieci 
era a letto, SE 
‘Le ricerche della giustizia vengono 
ora più specialmente dirette al recupero 
selle cartello; sp 
Probabilmente, fu nel mattino dopo 
assassinio che ll Magistris, nel ‘poco 
tempo libero rimastagli, le consegnò a 
qualcuno, ‘Ora questi non: farebbe che 
il proprio dovere daridone avviso all'au- 
torità, anche perchè altrimenti reste- 
rebbe materialmente danneggiata una 
derelitta ‘madre, - ‘ 
Tinto, già, delle cartelle medesime chi 
“le tiene nulla ‘può’ fare; e consegnan- 
dole all'autorità, non incorrerebbe in 
alcuna responsabilità penale, 
Pare assodato che ilMagistris abbia 
compiuto da solo il misfatto. 
£ecademia «di Udine. 
Domani sera, venerdì, alle ore 8, se- 
seduta pubblica, per trattare i seguenti 
oggetti : 
‘1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. ‘Commemorazione del socio ‘ord. 
Dott. G. Chiap. Lettura del socio ord. 
i. Dotta I°. Franzolini, 
8, Nornina di un socio ‘ord. e di un 
corrispondente. 
NB. La seduta si terrà:nella sala del 


tituto' tecfi 


(IF Ilecolai disgrazia. 
Verso'le 9.15 pom. all’ arrivo del treno 
da ‘Cividale, certo Modestini Alessandro 
d’anni 32, mediatore, abitante in via 
Tumadini 410, nel discendere dal vagone 
cadde ferendosi lievemente all’ occhiò 
sinistro, 
Cane smarrito. 


+ E' stato. perduto fino da jermattina 
un cane danese grigio con balzane © 
macchia sul petto bianche, e con ferità 
alla gamba destra posteriore, e che ri- 
sponde al nome di Cin. Chi l'avesse 
trovato è pregato d'informarne l'am- 
ministrazione di questo Giornale. 


! Trasporto di macelleria. . 
1l sottoscritto, quale proprietario della 
macelleria in via Gemona N. 10, si fa 
ini dovere di rendere hoto al pubblico 
èd alla sua clientelà di aver trasportato 
il detto negozio in via ‘Paolo Canciatl! 
N. 49, casa Angeli; e ‘per noti temer® 
concorrenza qualsiasi promette in8p* 

puntabile servizio è qualit , 
—, Udino, 6 noverabre 4891 
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Mi Epolte vione concessa la pace € prima 







Nel Camposanto. 


«Le zolle del Cimitero coprono dello 
fenici, che, con grando sollisfizione dei 
Jo eredì, non sanno risorgere »., Qua- 
go parole di Onorato Balzac m' indus. 
pro a dover dire invece, che i tumuli 
simontati da lapidi con iscrizioni do- 
fo, e da busti marmorei, son quelli 
de racchiudono gli avanzi dei ricchi, 
ache le zolle del Camposanto, su per 
iù, coprono dei miserabili, cho î pio. 
tosi parenti rivedrebbero con gioia, Da 
gi la dilferonza di sincerità c di for= 
mre che distinguo le molte preci, che 
in questi momenti echeggiano nol fu- 
pesto recinto, n . 
I ricchi, viventi, non ponno sottrarsi 
al pensiero della morte ; € meditando sul 
impo e sul luogo di loro ultima dimora, 
qnsagace previdenza designano uno spa» 
rio appartato, una tomba espressamente 
fitta per essì, în modo che la linea di 
separazione che li divide dai poveri 
Ai società deì vivi, abbia a sussistere 
anche nella squallida regione ovo, do- 
minando la Morte, il principio d’ egua- 
lianza non può dirsi utopia. 

1 superstiti dei ricchi, esenti dallo 
gpauracchio d'una eventuale resurre- 
zione di quelli ond' ebbero largo censo, 
tano il vantaggio di poter pregare per 
hoghi anni sulle tombe de’ benemeriti 
tra maggiori, le cui ossa e le cui ce- 
neri vengono conservate in cella ben 
chiusa ed inviolabile. Allo invece i di- 
gendenti dei poveri devono sopportare 
Vamarezza di ‘veder posto un limite al 
tempo accordato alle loro lagrime sulle 
fisse dei padri, dei congiunti ed amici. 
Il bisogno di riaprire nuove fosse pro- 
prio nel luogo in cui furono seppelliti 
iloro carì, fa disperderne le ossa € le 
qneri, e rende perfino incerta la loca- 
Îità ove furono pochi anni prima inu» 
mati. 

Ai ricchi, come dissimo, è concesso i 
iù tempo per venerare le reliquie dei | 
lio morti precisamente sul luogo ove 
queste reliquie son tuttavia custodite. 
ifa il sentimento che guida il ricco a 
tisitare chi lo fece nascere, chi lo be- 
peficò, chi ha vegliato e consolato la sua 
infanzia, chi ha diviso il suo letto e la 
sua mensa, chi gli fece gustare le dol- 
cere del sapere e dell’ amicizia ; questo 
gntimento, questo, affetto, sono essi 
quelli onde 
i poveri visitatori dei morti sono ani- 
mati? 

E' noto ed è naturale il minor grado , 
di benevolenza reciproca che solita- | 
mente regna fra î componenti una fa- 
miglia ricca ed agiata, al confronto di 
quell che nacquero e vivono in bassa , 
bruna. I primi, più o meno si afflig- , 
gono alla scomparsa d'un membro di 
loro famiglia: e questa afflizione, ad 
ogni modo, li preoccupa senza impedire 
che i loro pensieri si dirigano ai fune- 
ralì, perchè riescano decorosi come lo 
comporta lo stato della Casa; senza 
impedire che vengano al più presto ini 
iiate le pratiche di successione. 

Il defunto fu calato nella tomba di; 
fimiglia ; quindi |’ affetto, la gratitudine, Ì 
e più ancora la dignità della Casa 
sigono sulla tomba-stessa un, conve- 
niente ricordo marmoreo ed epigrafico. , 
Non volendo penetrare nelle secrete 
hitebre del cuore, umano, non è forse | 
keito almeno il supporre, che i deco» 
rosi funerali, le scolture, le iscrizioni 
sila tomba, più che ad onorare il de- 
finto, vengano ordinati per accrescere 
listro alla famiglia superstite? I visi 
litori del ricco, regolate le faccende 
treditarie, si fermano essi sulla pietra , 
the copre chi. lì ha preceduti nell’ e- , 
unicamente penetrati 
da sentimento amoroso e da venera- 
fime? O non fanno essi tutto ciò per 
dibedire ad una consuetudine sociale e L 
per ammirare l’opera scolpita e le bene , 
leale frasi laudatorie, testimoni evi- 
denti della loro muni 29 

Il popolo accorre più numeroso e con , 
maggiore frequenza alle recenti fosse, ! 
cndottovi da più semplici e più vir. | 
tusi impulsi, quasi volesse supplire | 
ton la intensità del culto pe’ suoi tra- | 
tassati al breve periodo in cui alle ossa 



















tie la vanga spietata le sbalestri alla 
linfusa sulla grande catasta delle ossa 
tmuni, 

In questi ultimi giorni di commemo- 
Mione dei morti; come succede ogni ! 
anno, Ja affluenza dei visitatori prostrati 

N tile glebe del Campo, al confronto di | 
Quelli che si soffermarono fra le  co- 
fune e gli archi del grande peristilio, 
dorpetiamolo, ragguagliatamente mag- 

e, 


Peraltro sulle tombe dei ricchi, e, di ; 


quelli che non essendo proprietari d’un 
facenza dei primi di esservi ospitati, 
diimero e la ricchezza delle corvne 
A ei nastri richiamavano di preferenza 
È spe blica attenzione. Era propria- 
Rie il caso di dover dire, che la tie- 
i del memore affetto di chi più 
ide della vita, meritava compensata 


fimalo, ottennero dalla parziale com- 


. tutto il disco lunare. 





i 
i programma pel concorso di Genova che 





tg guella specie di tributo, il quale, 
ris ando poco a chi può spendere, gli 
Mi mia uno sforzo di sentimento, un 

esto accesso di melanconia. 
do desto, quasi tutte le pietre e le 
ac flseminate nel Campo ferale, ehe 
or, corone e rami sempreverdi, 
fard che neutralizza Ja poesia dei 
ini e la. confonde con quella dei 





Cimitori, ha preso insolito ‘sviluppo ai 
giorni nostri, e diede ineremeuto al- 
l'industria giardinosca. 

I che costituirobbo tm vantaggio 
economico da upprozzarsi doppiamente, 
qualora i fisri o Je corono non fossero 
scompagnati da quel pio ricorito, da 
quella rivorenza, cho fanno considerare 
ì defunti quali esseri dilutti e misteriosi, 


snon del tutto separati du noi. 


Udind, 10 novembre 1891. * 
Fr. B 
L'eelisse di luana ° 
del 16 novembre. 
Nolla notte dal 15 al 16 corrente 
potremo assistere ad un eclisse totale 
cli luna, 

Il néstro satellite entrerà nella pe- 
nombra il 15 novembre ad ore 10,2 
di sera e nell'ombra ad ore 11,24. > 

A mezzanotte e 27 minuti del 16 la 
luna sarà completamente cclissatà. 

Îl fonomeno celesto è intevessantis- 
simo e di non lieve importanza per gli 
studi astronomici. 

Per ì lettori i quali vorranno : fare 
l'osservazione, dard qualche schiari» 
mento sulla teoria dell’ eclisse, onde 
possano seguirne le fasi con maggior 
attenzione ed interesse. 3 

L'eclisse di luna avviene sempre al 
plenilupio, quando cioè il nostro satel- 
fite è in opposizione col sole —; la 
luna entra nel cono d'ombra che la 
terra protetta dietro di sè e, durante 
tutto il periodo «di tempo che impiega 
ad attraversare quello spazio non illu: 
minato dal sole, essa viene oscurata 

Dapprima il satellite entra nella pe- 
nombra e la sua luce comincia allora 
ad indebolirsi, poscia sul lembo lunare 
sinistro orientale si disegna una maci 
chia nera, che sì estende gradatamente 
fino a ricoprire tutta la parte luminosa 
del disco, . - 

Il contorno curvilineo che questa tacca 
presenta è una prova evidente della 
sfevicità della terra, poichè l'ombra 
che oscura la luna è precisamente l'om- 
bra che il nostro globo lancia nello 
spazio, 

Però il satellite non diventa comple - 
tamente invisibile durante 1 eclissi: to- 
tale; ma la sua superficie si colora di 
una tinta rosso - scuro più 0 meno in- 
tensa, attraverso la quale si vede ancora 


Giò avviene per efletto dei raggi so- 
lavi che; lambendo il nostro globo, 
vengono rifratti attraversando gli strati 
densi dell'atmosfera e riverberano sulla 
luna la luce di terra. Sono quegli stessi 
raggi che producono la cosidetta luce 
cinerea dopo il novilunio. } 

Il lettore non rimpiangerà certo qual- 
che ora rubata al: sonno, perchè nella 
calma d'una bella notte autunnale, il 
fenomeno dell’ eclissi è uno spettacolo 
che attrae ed invita lo spirito alla con | 
templazione. : 
Associazione fra gl° impiegati 

Civili. 

Sì ricorda ai Signori Soci che que- 
sta sera alle ore 8 è luogo l’ assem- 
blea generale per discutere e deliberare 
importantissimi oggetti attinenti alla 
vita Sociale. 

E' degno di menzione quello della 
nomina del Presidente. Sarebbe anzi 
avvenuto accordo fra moltissimi Soci 
affinchè i voti vengano riuniti sul nome 
del Cav. Giovanni Roncagli Ispettore 
Catastale di qui, persona ormai ben 
conosciuta per capacità non comune; 
attitudini e huon volere. Si raccomanda 
perciò caldamente a que' Soci ai quali 
preme e il buon andamento ed il pro- 
gresso degli interessi sociali, di non 
mancare all’ invito e di votare com- 
patti il nome del Cav. Roncagli ; espri- 
mendo così la loro fiducia nel ‘nuovo 
eletto, riuscirono nel loro intento e 
soddisferanno ancora il suo naturale 
amor proprio. Alcuni Soci. 


Società udinese di Ginnastica. 


La Presidenza di questa società av-, 
verte che per desiderio espresso da pa-! 
recchie famiglie, l'orario serale, a da- 


! tare da lunedi prossimo, sarà modifi. _ 


cato come «segue : 

Allievi dalle ore 64]2 alle 71/2, Soci 
dalle ore 71]2 alle 9. 

(N. della R.) In questa circostanza 
constatiamo che le lezioni sono .inco- 
minciate con un soddisfacente numero 
di allievi, e tutto fa sperare che questo 
numero andrà aumentando vista l’ uti- 
lità dell'istruzione e la mite tassa di 
L, 1.50 mensile, Così pure la . scherma 
procede benissimo a merito del distinto 
maestro sig. Luigi Franchini. 

Anche i soci fanno le loro esercita» 
zioni sotto la direzione del maestro sig. 
Mario Pettoell», e stanno in attesa del - 
avrà luogo nel venturo anno, per lo 
svolgimento degli esercizi. 

Raccomandiamo perciò ai giovaui di 
iscriversi a questa società; ed è il mi- 
glior modo di passare, nelle lunghe ore 

inverno, un pajo d'ore in utili eser- : 


‘lupini. 













Parigî, 11. Dispacci dalle città delle! Calzoni tutta Ja eo ».1 
| coste. della “Manica, segnalano Japerdît Hi dmn i 5 TREE Makferland per uomo ‘» > 
di nàmerosi battelli da pesca in seguito: ;Y{ Soprabiti fod.'flanélla.» 5 2680 .||- Makferland per rag: “5 ‘> 
adzana tempesta... di Ulster con. cappuccio » » 26» 55. | Vestitini Saito 
uvires, 14. L6 comunicazioni tra ;| gg Ulster con mantellina »° » 289,60, |}. Soprabiti » 





cizi che rinvigoriscono lo spirito e le | 
membra ! . i 
Due femminaccie arrestate, 


Sono : Berzotti Lucia di Giovanni di 


anni 26, da Cronars, domiciliata a Jals 
micco; e Rinaldi Caterina fu Giovanni | 
‘d'anni 40 abitante in via Ronchi n. 64 


‘persone: 
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Gazzettino ; i 
i 
Rivista netfim, sul mercati, | Messina, 14. Presso i D | [ 060 dante nio 
{Ufficiato] tivento il piroscafo francese Alu ue 4 LA. via Pnolo Barpi dine si. $ 





incontrò la tartana San Rocr 
delle onde con tutte le vele spiegate . 
. ad'avendo inalberata la a di soc» 
corso all’albero di hetto. Abbor- 
data, venne trovata priva dell'equipaggio, 


Settimana 46, Grani. Vendita com- 
plota. Sempre in buona vista il granone. 
La quantità portata fu insufficente a 
‘soddisfare tutte lo richieste, Il freddo 
e più ancora Îl forte vento, ha impedito | o. rimorchiata în porto. Dell'equipaggio 
una maggior concorrenza di cereali sul 


e a erarono si ignora la sorto. 

mercato. Si misu mo: < 

Martodì. tut. 15 di foimento, 181 di BORSA DI TRIESTE 
ranoturco, e 30 di sorgorosso. x ea 

E" Giovedì, Eu. 30 di frumento, 1025 di 1 a OA AZencia 

granoturco, 60 di sorgarosso, 8 di sé.  Tomira 117.60 2 U 

gala, 40 di iupini, >: 0: 0 si n 40.75. Itala 45702 
Sabato, Ett. 137 di feumiento, 770di 






i DA VENDERSI. 
N,0 3 poltrone - N.0 4 piccoli soffi 
N.0 4 tamburetti — un magnifico ‘tavolo —:' 
il tutto în ottimo stato per uso negozio ‘di 
Barbiero, ca 
; Rivolgersi per trattative. presso il Sig 
i) Del Negro Giuseppe, via dol Sale, 26, Udine 


—— KAVARINI & GIOVANETTI. 
Udine — Piazza V. E. Îl, 8 con Succursale. 
” în Vicenza. 


— Tmnasine Favorevole. 
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v i » 1 gormunniei ,80 So — Rendita aust, in 
granoturco, 270 di sorgorosso, di dara! 15.— Rendita ungh. in oro 4 
i 2 0, 102,90 a 103.10 —detta in carta 5 pe. 


n s » 
‘Rialzarono : il frumento cent 12. il 10050 n 10075. — i 
granoturco cent. 44, le castagne cent 3 a 273,— — Rendita Haliana 
65, i lupini cent. 14 Ribassò il sorgo». > o . = î 
rosso cent. GI. Ego esponsubile. omibrollo — Valigie — Tele cerate = Bar: 


è mini: % imi. n stoni da passeggio -— Pipo di schiuma — Mi 
Prezzi minimi ©, massimi. : TUR MIRACOLO SENZA ESEMPIO. sioni da A 

Martedì, Frumento da L. 20.508 —.— Senza pompu, senza strepiti, quasi clande- Gli acquisti fatti su larga scala concedon 
granoturco da L. 40.50 a 12—; sorgo-  stinamente, è avvenuto în Italia uno di que' prezzi assui moderati, Per esempi oombrefle 
tasso da L 6.30 a 640. mirucoli da far ricordare le leggende anticli di seta lire 3.75 ed în 

Gi ai Fi 3 di L. 2050 Dstruggero la callosità che forma il restrii della stoffa. 
iovedì. Frumento da L. ; © gimonto urctra e, è stato. sempre un problema 
——; granoturco da 40;:— a 11.50; ser 


0 Copronsi ombrelle 
al diffici'e a risolversi, anche con mezzi mec- | "tura vecchia. 
gala a L. 15,301 sotgofosso; da ‘L.'6 a, conici. 
5 
i 


3 NOD — a La Ditta Lavarini e Giovanetti è «ormai co-î 
6.10; lupini a L. 8,50. Al annunzio che i poli Coni Costanzi di- | nosciuta in Udine è Provinela, Apromelte per. 
h . 5 ire î , 3 straggevano le cailosità e che guarivano | ogni articolo rozzi tali da non temer conco! 
Sabato. Frumento da L. 20.25 a 20,50; | radienimente in 2 0-5 giorni aucho tutte le L | 
granoturco da L. 10— a 12—; lupinì 



















più secondo ‘la qualità' 


di ogni specie su. monti. 







































tuti renza.‘ 
altre malattie genito-urinarie di qualsiasi data, 


cr —————— 

da L. 860 a —.—; sorgorosse da L. specialmente le cost dette goccette militari, pS è E ae 

a 625 flussi bianchidelle donne, in continenza d’orina, . i 
ano a bruciori uretrali, arenelle, ecc. non ‘pechi si- n , "| 


gnori medici si fecero le più grandi meraviglie, 
tento che taluni, senza neanche sperimentarti, 
li hanno persino sconsigliati ai loro clienti che 
ne avevano già intrapresa la cura. . . 

Ciò non pertanto, siccome Ja verità o presto 
o tardi t ionfa sempre, in breve si oitennero 
tanti e tali risultati da procurare all” inventore 
la non comune soddisfazione di ricevere da 
ogni dove centinaia di certificati medici e let- 
tere di ringraziamenti, di ammalati guariti 
anche da restringimenti e scoli cronici di oltre 
20 anni l,,. 


Foraggi e combustibili. Mercati poco 
forniti. Prezzi în ascesa. 5 

Castagne al quintale-L: 8,9, 40, 10.50, 
14, 12, 13. - 7 a 

Mercato dei lanuti e ‘dei suini. 

5. Verano. approssimativamenite : 

35 castrati, 25 pecore, 20 arieti. 

Andarono venduti circa : 10_ castrati 
da macello da lire 1,10%a 142 al Kg. 



















(a bass di cter. spec. tab. 
mont. elleb. orient. e s0mm.)} 
È universalmente raccoman> 
data da distinte celebrità Me- 
diche. i 

Numerosi certificati attestano 
che essa vince - le più ostinate 
malaitie nervose è gode l' im- , 
menso vantaggio di non doversi 
prendere per bocca, Vendita 










































a p. m; 4 pecore da macello da lire 1 Per maggiori schiarimenti veggasi l’ intores- consentita da Dispaccio Mini- ; È i 
a 4.05, 8 d'allevamento a prezzi di me- { sante avviso.in:4 = pagina col titolo : Mira- steriale (Sezione Sanità Pub- E1 
rità ; 12 arieti da macello da lire 4,05 | cotosa iniezione o Confetti Cosianzi. blica) N. 20400.-7. ss 
a 108 al Kg. ap. m; 8 d' allevamento In Udine presso il farmacista AUGU- pestato ala Udine. presto a $ 
a prezzi di merito. : S STO BOSESO tutte le primarie Too del IS. 
430 suini d'allevamento, venduti 185 —— Regno. Persnadersi chiedendo .&& 24” 
a prezzi di merito; 20 da macello, ven- 69, PALERMO 1697 L Cpuesale che si spedisce’ gra > 
è 4 È e è scia 1 is e franco anclte diet) - TAO 
duti 15 da lire 75 a 80 al quintale apr Esposizione Nazionale plice biglietto da Visita Usl Con ASI = 
Ca: di si 
terme? LA mantra» Straordinarie Riduzioni Ferroviarie cessionario per l'Italia. Farma» w 
La qualità, taglio 1.0 al kg. L ta) e Marittime È cista Strazza, Milano, Piaz-a Fontana 
» » po 170 GRANDIOSE FESTE , — n. i 1 i 
» » 2» » » 1.00 Escursioni ai Monumenti della Sicil'a = È 
» » » » o 150 fl Gi THO 
2. pi i 
> 1 de. 1ii% I BIGLIETTI = O 
‘ ANDE & ; ‘pi 
È sx » » 185 + , | Di cappelli di Parigi 
5 a Gra » » 130 Lotteria Nazionale di Palermo 23 loi fino buon gusto; delle 
1 >; . 20 È Wj che c i ne i ” È sant 
, , soa r ? 19 gione fissita premi ne a ea estra. s recenti Novità in rante 
’ 11) irrevocabilmente al 31 Dicembre 1894 [1] “= fesantissimi modelli; We 
» e) » » > 1.00 $-Y| non perdono'di valore, ma continuano & £2 [nonchè telliccie ‘confezio 
; _ 4 concorrere allo estrazioni successi Il [3 ; 
ILa qualità È co È 3 150 Crono di peter sincore atti promi nello ta [nate da signora, Bordì di i 
i estrazioni che avranno luogo tu! i î piuma. 
» » 3 » »,140 30 Aprile. 5 ca pero în pelo e' piuma, | 
» » o » »°1,30 31 Agosto — 31. Dicembre 1892 | Si]trovasi bene assortita ed a prez:|{ 
» » » «> 425 [fi essendo garantito che un numero de] costo zi discreti la ditta IL, Fabris| i 
» » » "Do » et di UNA lira può vinceru nelle quatiro e- & trarchi, Udine, Mercato: b=A t 
È » 30 »- 14 strazioni più di È Udine, ci : 
> Ale °° 3» 095 L: MEZZO, MILI OHE è bia sali 
» » » » a ' a i 4 
3 » » » > 0.90 ff depositaria dell'importo dolle 30,750 vin- | Grande Stabilimento 
n < cite per 
Carne di Vitello: : Lire 1,400,000 P I N O E 
i i Kg LA 1 biglietti si 1 i dit si i ORT 
Quarti davanti” Kg. L 1 RI Bi 0 Comme tit A È 
tesa "48, ci i del Regno e presso Ja Banca 
Quarti di deere Kg. L. 1.40,1.50,;1. |’ rratelli CASARETO di Francesco STAMPETTA - RIVA 
«70, 1.50, Colin | via Carlo Programm dotto. 19 | Udine'— Via della Posta — Udine, 
soma Organi | 

















{Rivista settimanale). 
Liverpool, 9 novembre 
Vendite probabili di cotoni,.balle 8.000. 
Cotoni pronti im sostegno i 
Middling americani 4 916 
Good Omra £ 

I cotoni a consegna fermi a ‘prezzi 
in rialzo di 364 d. i 
1 ti Nuoti York, Torano, (sera.) |; 
Le entrate dei coteni in tutti i porti {: Rivolgersi al proprietario Si 
È È nnt ARIE e proprietario Sig. ®w- 

ni i Bal Uniti, sommarono 0gg! ®| mellini Emigi fn Girolamo. 


Middiing Upland pronto, cent. 8 14.: 7 - 
È Bb 9 Has 


IONICA 


Sira PIERO MARCRS Ss BARBARO È 





Harmoniums americani! 


Ammonipiani — Pianoforti 


con meccanismo traspositore delle prìmarie fab- 
bricho di Germania e Francia. 


Vendito, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. ci 


In Tarcento: 


i Da affittare, od ‘anche da vendere, 
: E due Case, una grande ed: una piccola, 
*entrambe in centrica posizione ; e l'una 
«e l’altra servi ‘ volendo - per pub- 
‘blico ‘esercizio, rispettivamente, di ‘Al- 
bergo o di Osteria. È 

















Rappresentanza esclusiva per le Provili 
di Udine, Treviso e Belluno. per la vendi 
eil i Pianoforti &&misch di Dresda... 








1 cotoni futuri chiusero in sostegnoj |: 
col Middling a prezzo în rialzo di 0.05) }{ 
a 008 di cent. i il: 

Cotone a consegna in novembre cent.’ {; 
8.04, în rialzo da ieri di punti 5 ed in 
aprile 8,58 in rialzo di punti 6. ; 

Vendite di cotoni futuri, balle 64.000. 


Una Regina previdente, 


La regina reggente d' Olanda ha con- 
tratta un’ assicurazione sulla vita- per! 
la figlia. La piccola regina Guglielmina; 
riceverà una somma di tre milioni dit 
fiorini, se sopravvive & sua madre. . 


Notizie telegra, e 


POE 


Burrasea nella Manica. 




















Udine — Mercatovecchio, 2 — Vicino al Caffè Nuovo — Udine 





Copioso e variato assortimento stcffe inglesi e ‘nazii 
Lo i sicife E azion 
tutta novità, per la pr ssima' stagione invernale a 

taglio elegante, fattura accuratis:ma, prezzi eccezionali 


che non temono concorrenza. 











RIESCE PRONTA CONFEZION vTA 











Tre usi fodera flanella da L: 
Collari tutta ruota. >» >. 


Soprabiti mezza. stag. da L. 15250 * 
Ulster mezza stag. >» » 18040 


YOVOCONIMIOAKKKXK 





la Francia e l'In hilterra sono, 
rott 










‘in causa della burrasca i 


* ASSORTTICENTO IMPERMEABILI 











LA PATRIA DEL FRTOLIO Ri 
nolpale di Pubblicità ‘A. MANZONI e ©. MILANO Via San Paolo 11 = 
lazza : Fontane. Moroso, — PARIGI, Ruo do Wacbeugo — LONORA, E. 























ATTI AI = 
dall'estero si ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso i’Uffiola | 
e, LI, Palazzo Munlolpale — GENOVA, 
root. . 


_LE INSERZIONI — Mii tea 





i - Lo Da 1 TUE morte 
CRIVOMATE PASTIGLIR: i 0.0 to Lili 








in un’ anto di rigogliosa è battagliera esistenza ha saputo acquisterà nota di 


LA CRONACA D ARTE Ùl favore 0 la slmpatia dal pubblico e degli. amanti dell'Arte, coaìda-potore ;|* 
man ———_____sÉÉ121x2%nÀ  ©956re sicura di proseguire audacemente la sun strada, tendehdo sempre | 
più a migliorarsi, ad arricchire le su numerose -rubriche, il già Heno'organizzatò e vario servizio di corrispondenze, d‘ad | 
aumentsro sompre più il già considerevole numero de’ suol collaboratori, © © . Pas | 


Ania è 
gepidre 


VSS EN IRIE - TTE: 


















La Cronaca d'Arte sila abbonamento a prev dal 1 novembra n. c. al 31 dicembre dell n he | CONTRO e 









<> Pillermo ‘18 Potvdmbre 189 







14 I 9 50 f Certifico fo sottoscritto, che svondu! avuto occasione di 'obparimentare ti “(nf 
° qu i sui Ue Dover Tantini specialità del chinico'farmac CABLO TANTI 3 font 
Gli abbonati avranno #esffé diritto, oltre ai soliti supp'ementi artistici e musicali, ‘allo straordinario supplemento Air orona, fo ho VeTiie alia Ria odi nccili o cea deg 


“affetti da ronchite. 





+ Le lPastigtie Fantini non haono bisogno di ra A »'polebà sondlli +. 19 reala 


‘ricercate perla ‘loro specialo combinazione, c n'anend pastiglia perfetti ji‘ gente: 5 


FEDE ID’ AMOR... mente divisi 0.15 di Polvere del ‘Dover a'0.05, di B: ùtano icossdrite 
ci ; ° ci Gr i Mini 
del Consig 


“ d’ imminente pubblicazione : 








Dott. Prof. Giuseppe: San: 
Medico Municipale speci ie nor le mal 
"i __. _‘Contesimi @©.ia scatola con'istruzione 
do ria veré DOVER-TANTINI.: Guardarsi dallé falsifici 
ni. È È a va i 









poesia di Luîgi Conforti, musica di Nicolò Celega, scritta appositamente per la, 












Questo abbonamento dà pure diritto alle seguenti combinazioni di premi: 

Combinazione primar | Carlo Anforso: Fentaritscintifiche | > Edi Paoloiti : Lari 
Li un grogso volame in-1 lo Sia 

Ad un volume a scelta fra quelli miao Rechua: ‘Storia di una mone * ‘iti 





















quì sottosegnati è tagna — elegante volume in iù 
Rapisardi Mario: Versi, — Ultima sii bi ; ‘ 
dizione elegantise ma con ritratto Jlneato con. 18. faaisioni fuori cionomie "| 
tl autore. + St via di ‘cello — tanellli: soltanto ‘pi 
,, Max Nordau : Za malattia del ascolo, Meno: Le ca ucisioni sufi 
romanto, — Grosso volume di più fuori testo, è Legganda eterna. — 
:..<he 500 pagine. Giovanni Faldella : Afadonna di fuoco | . . Eleg: lume in-lè. 1 gaitemente su ‘cartoncino. 








La servitù delle 





evi AL R: Nel regno del teatro.— | e Madonna di neve — racconto, 
Un grosso vorume in-12. . 


Marsillach L, G.: Riccardo Wagner, È 
«veraione dallo spagauolo con uai- Combinazione seconda: 





«donne. — Voluzi Combinazione quinta: 




















































tovi il viaggio nelle regioni dell'av- . > ‘Combinazione terza: . Sieati. cri dina: 
- Losine, di Eilippo Fitipi. = Gross | ‘A duo volumi a seelta fra quelli ti, co i o n ascelta fra questi St prepara e Ebbene" 
20 voluma con ritratto io fotografia qui sotccsegnatt: i Ad-uo volume cene dre vi iatorio Gillo * tingua ' italiana, 7 da DE: CANDIDO DOME È nello .ScOp' 
@ nutografo diWsgaer e 091 diaé» | Anna Vertua Gen Tora, romanzo o f con di È i ; i eden nni 
> gol ecando del tentro di Bagreuth. | | — elegante volume in-16. di sottoindicati; | |. tascabile (pag. 090 n-8i I lognio | : Farmacia al Redentore, VI 
<'Bermsni Eugegio: Mondo. — Grosso | * urico Onu i La sp di A Loca i a CE Flagazia In dina Grazzano ; beposlto In UDINE 
3. volume îne10, * pelle — Vo'ume di pa in-! dom Li TR 1 Li i Rn Dia dal Frate î 
Neora: La regaldina, romanzo, Paolo Velura: Alla conguist edizione iù-32, ; n tano si dal Fratelli, DORTA al "i 
Paolo Valera: Londra sconosciuta. pane, = Volume di pig: 200 îa:1 Adolfo Gamma Luisa, — Elegazito Corazza, a MILANO. e ! priviédim 
n irgolli: Gita» | * doni + i i dI dl ; c È > |; provve 
Generale Nicola Marselli: G! ita. guoni :' Studi È drasami dei campi. — | Codice penale, colle dis d a «presso C, MANZONI e Ca |‘ Paù e 
16 sitorie, nole, commentò i VENEZIA KHmnporto di 










‘Tianî mensogormo. — Ricco 
in 16, 
rdi : It signor De Fierli. elegante in-32. 


PM See Mint R ‘’ad altri codici, /Volunie di 1 
> UL: Maranzina 3. Mimi Romano |‘ 33s'inn64, legato in tela o'oro. | (CON | ‘sità al Ponte det Baretile 























fuinta edizione), Ricso vo» { © Bruno -Tito: Racconti Liguri. — . I ichiami, noi n T 6 : A 

018: ruechi: Za pitotogio | cimiSt mo in.16. _ p.| ©cmbinaziozo:quarta: dr Cio TRA Ind fegato in LE RIA Trovasi presso i priucipali CAFFE 
a more e del sentimento. — in-g . | -Arquattro fotolitografie del valore RA STO, stabilità comunale del- n Bse e LIQUORISTI. © È 
*Grosso- volume in-46. | di Liré.î cadauna, da scegliersi fra nane, Alfoneo Demajo. Un volume } È E 





în-8 di.400 pagine dn modelli di 
fi li 6co, 

ica Furmasentoa 

Î, ele Dionisio. Due 

uò Carducci, — Elegante volumi ‘ ti complessive pagino 1000 


x* 


vaglia, di Lire 


le seguerit 


1 Sempre amore, no- 
È inte volume, e 
finio Ugo Tarchetti : Storia di un A 1 

ideale: 2 innamorato della mon- | ‘FU. Maranzana: 22 romanzo di 
tagna = Storia d'una gamba — un'maestro di scuola, — Volume 
Grosso volume in=l6. - ine16. i 


Tutti i premi si spediscono franchi 
direttamente all' Ammninistraz 

























"at portò a ‘id micilio) chi ‘invierà vaglia o cartoli 
fone della Cranaca d Arte, Via Guastalla 9, 





‘sÎ, dispopsla; indebolimenti é'éone ’ 
Valesconzei Alementare ‘0 sl 
stilîrente potentissim so 
‘ -Superiòre'a ‘tutto’ le' preparazioni 
‘congeneri. Il flacone L 4 e 
:' Presso: DESANTI e.-ZULIANI, chim, 
farm. Via -Durini, 11-12, Milano. A. Mana 
‘’zonî @'C., Milano e Roma, e, primarie Fan. 
d macio nce; FAI 















‘ baboratorio himizo. Farmaceutico 


DE 


FRANCESCO MUINISINI UDINE. 















MUe- 0 Confetti COSTANZI *Sfiagi 


0 gargotiti anche con pagamento’ a cura ‘compiuta morcà deposito, da 
convenirsi coli’ înventore per ; tutte; Je malattie dell'apparecchio urinario 
ambo i sessi e specialmente pei striogimenti uretrali ‘di qualsiasi data, are- 
nelle, bruciori, incontinenza d’urina, flus3! bianchi delle'‘donne ‘( Leucorrea ) 
@ per goccette militari (Bleunorree/. 

Le gonorroe © le ulceri recenti in genere si guariscono io 2-0 5 giorni 































































Dilettanti di Fotografia!! 
































ed.in 20 o 30 giorni tutte Je malattie sopraccennate per quanto croniche f coratti 
‘esse sieno, e ciò a dati certi e sane Deo di nessun ordegno Mmencanico a sale: . mo a desi 
Gr increduli sono pregati di l:ggere attentamente i seguenti N. o» L n 
cumenti che fanno parte dell'iateraesenio e mondifle Der On di altri 2 ULTIMA NOVITÀ 5 i AE 
mila attestati consimili che possieda l'inventore, altestari visibili a chiunque vi on. Luzz 

MI t tti i giorni, meno i festivi, metà a Parigi, Rie Lauis-lò Graud, 30, prè: {: PHOEBUS BETECTFIVE c è davanti la 
i l'Opera, e metà in Napoli, Via Mergellino, 6. a ; È î nati . Da da 
Restringimento di 22 anni... Soolo cronico di 25 anni È Berliner Restitutions Fluid . pa ] 1ppéltati 

to era arrivato al 7 ira sa rosi 

icaro d'una ostastot, ana pistamento e be tont Fissi sic sio L’uso di questo fluido è così diflu- LIRE LI RE di dop o cole 

È n > presunziot 


Confetti mi hanno i fci fra i quali anche 1 2 
‘so, che riesce superfiua agni raccomap- 


dazione. Superiore ad egni altro prepa- 
rato di questo genere, serve a mante- 
cere sl cavailo la forza ed il coraggio 
fino alla vecchiaia fa più avanzata, Im- 
























dI MY Vibbian È 
: i ff Usi dichi 
; Ì È | mini,di 


Franco nel Reso RÎ MMfmutario. e 


7 


Franco nel Regno 


ig 
1884 e per quani 

sare non era mai riuscito a 

prile 1889," 

i, droghiere, via Cavour, 








Giò le esprimo con gioia, giucchè all'età ‘ 
iu anni mi veggo liberato da un male Îu- Lecco li 5 
veterato cha non si è potuto ribellare alla "egono ta 
preziosa virtù dei Confetti Costanzi. Intanto Airoldi Li 
sento il dovere rendase di pabblica conoscenza 
la mia guarigione, Intereasando all' nopo la 






























stampa, acciochò ogni sofferente sappia e co- to le vostre preziose n Mi RIPPER ERRE i 4 al Ì , 
nossa che al è ua bere por sino ma- individui affi di Blonor i pedisce l’ irrigidirsi dei membri, e ser- f Desde la . ‘ i 5 
‘iattia, e chi si oatinasse a non credere, scriva iimediî, dopo 48 or i , + i È oebus Detective nuovo apparecc] toni rà 
piso A me ditamete n 1 o n" DIGO. | fttaento gori io 1 lari ita spo anta dg vi, topi pa sii sce ole vl nel 
i 16, e è a ineg” e x vimé: iL pu ° 
Pisa, 1 loglio 89, o x aa fra "taati apacialinti, è stato V uni if dopo grandi fatiche, : Quarisog le sd: Con questo semplice'ù; spareichio ‘lutti diventano fotografi senza studi pre 
renzo Harsovilia — presso il Genio Militare | che ha ssputo così bene studiare un rimedio fezioni reumatiche, i dolori articolari liminari. Basta tirare un bottone.e.la veduta è prosa, 5 È 


Quest'apparocchio vione spedito franco «contro Li 47 L hl 
del Deposito Generale di Apparecchi Notografici, Via S, niet 11) Milkno, ; 


4; A Si manda il grande cata” .} + 
i i IS logo illustrato ultima edi- | - ; 
FREFL I Iv zione (luglio 1891). ) i 


Era he 





imo contro una mala importante fi ; 
“ ati portante | È di antica deta, la debolezza dei reni, 


iosa, Con digtioti 0ssegt 
Sento il dovere ed il piacere di dirle che Prata (Avellino), 6 dicembre 1887. igcico ri e o “i 
Ì verito dei anci Confetti fn soddisfacentissimio Paiguale'Span, Sarmaciata. © | | "000" allo gembe, accavalcamen'i 
pel mio RESTRINGIMENTO © NOA ho parole | — _——————__———__zt { { muscolosi, e mantiere le gamba sempre 
acconcia per esprimerle tatta la mia conten- Malattie vario. pi : 


| tezza per aver ricuperata la salute perduta da È da tre anni che sto ordinando ai mici 




























ssciutte è vigorose. 
























































F 20 e più anni. Sarà quiadi mio dovere far cos sfata È K A bazi 
nou ale corea deo, mie cosce. | gi isnri Cogli ci nisi e nin | | ZL co 
posare: della sue prodigioss + semplici spe- STRINOIMENTI, quanto nol GOL, acche di z ' i dr Apt grane LIQUORE soi n 7 ; L NrE Ser Giav 
Io (N 88, lunghissima date, mi hanno dato sp‘endidi 5 È î . ‘di i ‘ | astri 
Varallo Romane) 28 agosto 88. iano, | stamenti. So na si bo soito prima è eteto | ||| TABOPALOr10 chimico farmaceutico | f\wolete la Salute??? LIQUORE STORATICO. RIGOSTITURI Mrsrive 
— iciiagineeto è catarro di 8 ami i de via JJ 3 "Milano NIDILEOE BISLISMA Mio ff temo di 
ingimi e Li ti V a È È di ° 
Pregiatissimo signor professore. . n on pera ( 9) y ; De SO 
ve Dopo Paso di D postale dei sort Dore o di qhesta Pretute, vi DO ce dem] | FRANCESCO MINISINI: UDINE = i = Milena: in gico 
È 2 , : È ; o 
| perfettamente liberato ca un. restringimento | Gi criglone, cMlendo Riano Od A Tano “bce Padova 9 Febbraio 41891. chiacchier 
+ifetralo con entarro che da 5 anoi mi perse- | CEGOIOALIE FORTI BRUCIORI CRETRALI “PILLOLE ; È 1 w stato che: 
guitava. Vi porgo, pertanto, un attestiito di 3 ave ein i sie Avendo somministrato in parecchie 00 BEBE qa; «che; 
Ù E INAPPETENZA, avendo. preso solo tre' sca- “ cazioni si misi. jafermi ‘il di Lei Liguoro daviament 
€ | vfermi. i epoca. i 
* £ 










.lode,.e di gratitudine per i vostri Confetti che 
ritengo insuperabili 


I sr odi © ea i? — d Lo 
Castiglione delle Stiv:ere (Mantova) 7 inarzo 86, * Protojoduro di-ferzo:. - FERRO: CHINA. posso..assicurarla. d'aver 


È iO site 
? sompre.conseguito vantaggiosi risultamenti. i trovano 


dove tutt 
























» Desenzano dott. Deodato » Sindaco di Castiglione |, i 
rr so 7 ” cene ni on tuîto. il ri 810; devotissimo 

:» Questi due preziosi medicinali sono stati autorizzati alla veùdita, e sic. i NOn Ù rispetto suo; dev anche un. 
come inalterabili, si trovano, colla prescritta formula în apposita etichetta, i “tie AL dott: Do-Giovanni ‘ giato sub 
iù tutte le migliori farmacie dell Universo, 24: t ; iProt."di Patologié all'Uni tà di Padova. miglia. 

‘. Prezzo dell’ Injeziono L. 3; con siringa, indispensabile a becco ‘corto ‘Bevesi prefaribilmente prima dei. pasti ? npo cs 
igienica ed economica L. 3.50. Prezzo dei confetti, per chi non ama | sò hell’ ora di RURIGISD s pr : È L Dee cui Si 
(311 Iojezione, scatola da 50, L. 3,80. Tutto. con dettagliatissima istruzione. > È ' Ridi, lai 

sta AUGUSTO BOSERO alla Fenice Risorta. ... . Clo toa 
è Elo costr 






“sehso, ad 


Ia Udine presso il farmaci 9 
SE ; Patri $ . AGE i nr " ; ; Pero ‘drap 






